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Note applicative al Regolamento Disciplina Baskin
– 30/12/2023
Sentito il parere di  Associazione Baskin ODV e della  Commissione Tecnica Nazionale Baskin, il 
Responsabile  Nazionale  Arbitri  Baskin  EISI ed  il  Responsabile  Nazionale  Disciplina Baskin si 
pronunciano sulle seguenti questioni:

1. Precisazione sull’effettuazione dei palleggi per il ruolo 3 affinché il tiro realizzato al 
canestro tradizionale alto valga 3 punti

2. Precisazione riguardo alla “spinta” a rimbalzo da parte del tutor per il ruolo 2
3. Precisazione sulla difesa sul passaggio di uscita sul rimbalzo del pivot
4. Precisazione riguardo alla definizione di “rimessa nella zona di attacco”
5. Precisazione sui falli offensivi nei pressi dell’area pivot
6. Precisazione sull’uso del palleggio per i rimbalzisti

1. Precisazione sull’effettuazione dei palleggi per il ruolo 3 
affinché il tiro realizzato al canestro tradizionale alto valga 
3 punti

Domanda: Perché un canestro di un giocatore di ruolo 3 nel canestro tradizionale alto valga 3 
punti  deve  prima fare  2  palleggi  se  egli  si  sta  muovendo.  Questi  palleggi  devono essere  fatti 
obbligatoriamente fuori dall'area o basta ricevere il pallone fuori area e poi fare 2 palleggi, che 
siano effettuati fuori o dentro?

Risposta: Un giocatore in movimento che riceve palla (da un passaggio di un compagno, recupero 
di un rimbalzo o da palla vagante) con entrambi i piedi fuori dall’area dei tre secondi può effettuare 
i due palleggi precedenti al tiro sia dentro che fuori dall’area dei tre secondi. Va precisato che se il  
giocatore di ruolo 3 riceve dentro l'area dei tre secondi, esce con entrambi i piedi e poi rientra 
effettuando i due palleggi, il canestro vale comunque 3 punti. Si ricorda infine che se un giocatore 
di ruolo 3 non inizia un vero spostamento simile ad una corsa o ad un accenno, ma magari adotta 
solo dei piccoli movimenti di assestamento, non ha l'obbligo dei due palleggi e può tirare o passare 
senza averne fatto nessuno oppure uno soltanto, sia che abbia ricevuto dentro che fuori dall'area dei 
tre secondi. Nel caso in cui riceve con almeno un piede dentro o a contatto con l’area dei tre secondi  
(linea inclusa), tira ed effettua il canestro, questo vale 2 punti; se riceve con entrambi i piedi fuori 
dall’area dei tre secondi, tira ed effettua il canestro, questo vale 3 punti.

2. Precisazione riguardo alla “spinta” a rimbalzo da parte del 
tutor per il ruolo 2

Domanda: È consentito che il tutor spinga il ruolo 2 per mandarlo al rimbalzo dopo il suo tiro 
sbagliato?
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Risposta: Il  tutor  può  contattare  il  giocatore  pivot  per  ricordargli  di  andare  a  rimbalzo 
(indipendentemente  che il  pivot  sia  ruolo  2  o  2R),  di  fatto  utilizzando una spinta  che  non gli 
comporti un totale spostamento all'interno dell'area. Se, invece, la spinta del tutor risulta vigorosa a  
tal punto da fare entrare il pivot indipendentemente dalla sua volontà o possibilità, allora si verifica 
una violazione. Il principio nasce dal fatto che, se ogni tutor spingesse in maniera decisa il proprio 
pivot dentro l’area, lo priverebbe dell'abilità e/o della volontà di andare a rimbalzo, azzererebbe il 
rischio di fargli commettere una violazione (se il pivot tocca palla su rimbalzo essendo ancora fuori  
area è violazione) e, non da meno, in alcuni casi potrebbe causare un rischio per l’incolumità del  
pivot stesso.

3. Precisazione sulla difesa sul passaggio di uscita sul 
rimbalzo del pivot

Domanda: È possibile che si verifichi un fallo di difesa illegale sul passaggio di uscita dopo il 
rimbalzo del pivot?

Risposta: È bene ricordare  che il  passaggio del  ruolo 2 dopo il  rimbalzo da lui  catturato non 
comporta difesa illegale: "Sul passaggio fuori dall’area laterale su rimbalzo del ruolo 2, 2R e 2T 
non si  deve fischiare  difesa  illegale  nel  tentativo di  intercettare  la  palla  fra  ruoli  diversi;  ci  si 
comporta come sul rimbalzo nel canestro tradizionale." [rif.; Disposizioni per gli Arbitri (Rev. 7)]. 
Questa regola è da applicare in ogni parte del terreno di gioco, dunque non solamente tra i quattro 
rimbalzisti nella corona semicircolare, e rimane valida finché non si stabilisce un controllo della 
palla da parte di un qualunque giocatore fuori dall’area del pivot.

4. Precisazione riguardo alla definizione di “rimessa nella 
zona di attacco”

Domanda: Cosa si intende per “rimessa nella zona di attacco” nel Baskin?

Risposta: in tutti i casi in cui nel regolamento della pallacanestro è prevista una “rimessa nella zona  
di attacco” per una delle due squadre, nel Baskin si deve intendere “rimessa dalla linea di rimessa 
più  vicina  sia  al  canestro  tradizionale  che  a  quello  laterale  dove  attacca  la  squadra  che  deve 
effettuare la rimessa”, nello spirito della regola della pallacanestro che mira, in certe situazioni di 
gioco, a massimizzare la pericolosità dell’attacco e a velocizzare e rendere più dinamica la partita.  
Infatti la collocazione della linea di rimessa nel campo da pallacanestro è sempre dal lato opposto 
alle  panchine,  ma questo renderebbe non equa la  rimessa sul  campo da Baskin,  in quanto una 
squadra ha la sua area pivot d’attacco su quel lato del campo, mentre l’altra squadra ce l’ha sul lato 
opposto.

Esempi [rif.: Regolamento Tecnico della Pallacanestro 2023/2024]
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● 17.2.4 L’allenatore, che richiede una sospensione quando il cronometro di gara indica 2:00 
minuti o meno nel quarto quarto o in un tempo supplementare e la sua squadra ha diritto al 
possesso della palla nella sua zona di difesa, ha la possibilità di decidere se il gioco deve 
essere ripreso con una rimessa dalla linea della rimessa nella zona di attacco della propria 
squadra, oppure dalla zona di difesa della propria squadra nel punto più vicino a dove il  
gioco è stato fermato.

● 37.2.2 Devono essere assegnati uno o più tiri liberi al giocatore che ha subito il fallo, seguiti  
da: [...] una rimessa dalla linea della rimessa nella zona di attacco della squadra [...]

5. Precisazione sui falli offensivi nei pressi dell’area del 
pivot

Domanda: È possibile fare chiarezza sull’entrata di schiena in area del pivot?

Risposta: Un giocatore che palleggia di schiena e in direzione posteriore nel tentativo di entrare in 
area  pivot,  forzando  la  difesa  posizionata  legalmente  e  causandole  un  brusco  ed  inevitabile 
arretramento  o  addirittura  la  caduta  commette  un  comune  fallo  in  attacco,  come  lo  avrebbe 
commesso in qualunque altra parte del terreno di gioco. Non esiste una violazione di “entrata di 
schiena” che,  pertanto,  risulta un movimento previsto e concesso anche nel  Baskin (si  pensi  al 
movimento di virata, tipico della pallacanestro), purché rispetti i noti principi di attacco legale.

6. Precisazione sull’uso del palleggio per i rimbalzisti

Domanda: È concesso l’uso del palleggio per i rimbalzisti che si trovano nella corona 
semicircolare?

Risposta: I  rimbalzisti  posizionati  nella  corona  semicircolare  possono  afferrare  direttamente  il 
rimbalzo  del  tiro  del  pivot  (2  o  2R)  o  il  passaggio  fuori  del  pivot  (2,  2R o  2T),  ovviamente 
rimanendo all’interno dei 70 cm, ma non possono palleggiare dentro l’area laterale o sulla linea nel 
tentativo di avvicinare il pallone a sé. Questa eventualità comporta una violazione con conseguente 
rimessa laterale a favore della squadra che non l’ha commessa.

Il Responsabile Nazionale Arbitri Baskin Il Responsabile Nazionale Disciplina Baskin
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